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Carissimi concittadini, 

come di consueto attraverso questo 

giornalino l’Amministrazione Comu-

nale desidera portare a conoscenza di 

tutti alcune informazioni riguardanti 

lo stato dell’arte dell’attività che sta 

svolgendo in questo periodo e che 

coincide con il punto centrale del 

mandato amministrativo 2017-2022.

La notizia principale riguarda l’enne-

simo capitolo della vicenda giudizia-

ria ultraventennale legata all’espro-

prio del terreno di via Falcone e che 

ha pesantemente condizionato l’azio-

ne amministrativa degli ultimi anni.

Sul fronte dei lavori pubblici nel 

corso della prima parte del nuovo 

anno prenderanno il via alcune opere 

che riguardano in particolar modo la 

sicurezza stradale per la quale l’am-

ministrazione comunale intende con-

tinuare a tener alta l’attenzione.

Siamo consapevoli infatti che anche 

nel prossimo futuro, sempre attraver-

so un criterio di priorità d’intervento 

che difficilmente mette tutti d’accor-

do, si dovrà insistere per risolvere 

molte altre situazioni conosciute di 

pericolosità.

Prosegue nel frattempo l’iter di pro-

gettazione della nuova ciclabile che 

collegherà l’anello dei colli Euganei 

con il centro di Torreglia e Luviglia-

no.

In campo sociale a favore dei nostri 

giovani, in linea con il patto educati-

vo, è iniziato concretamente un det-

tagliato progetto che ha l’obiettivo di 

creare relazione tra le giovani genera-

zioni e lo straordinario ambiente che 

ci circonda.  

Colgo l’occasione, a nome dell’Ammi-

nistrazione Comunale, per augurare a 

tutti serene festività da passare assie-

me alle persone più care e rivolgo un 

pensiero particolare a quanti vivono 

situazioni di sofferenza, che possano 

sentirsi sempre parte di una comuni-

tà solidale e accogliente.

Buon Natale e buon anno!

Il Sindaco
Filippo Legnaro
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Per la foto di copertina, scattata martedì 22 ottobre in occasione del tradizionale lancio delle lanterne a chiusura della SAGRA TORREGLIA 2019, si ringrazia il 
giovane fotografo Matteo Mattiazzo. Il titolo scelto dall’artista per questa foto è “In attesa del lancio delle lanterne luminose”.
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Fin dal primo giorno del mio mandato da Sindaco, 
nel 2012, sapevo che l’insieme delle due cause in-
tentate dalle sorelle Baù nei confronti del Comu-
ne di Torreglia, in merito all’esproprio del terreno 
dove ora sorge il quartiere di via Falcone, avrebbe 
richiesto scelte complesse e anche dolorose da 
prendere.
Ora alla nota vicenda, di cui abbiamo sempre dato 
conto e aggiornamenti alla cittadinanza sulle pagi-
ne del notiziario comunale e comunicati stampa 
ufficiali, si aggiunge un nuovo capitolo. La Corte 
di Appello di Venezia ha infatti emesso sentenza 
numero 3067/2019 in data 3 Giugno 2019 che, nella 
sua articolazione, prevede le seguenti decisioni:
il Comune deve versare alle signore Anna e 
Bruna Baù la cifra di 1.658.819,91 euro (do-
vuto calcolato alla data del 15/11/2019 al quale 
andranno aggiunti ulteriori interessi fino alla data 
dell’effetivo pagamento), a titolo di maggiore 
indennità di esproprio dovuta, più gli interessi 
maturati sulla somma negli anni in cui si è svolta 
la causa. Sostanzialmente il Tribunale ha ricono-
sciuto (a causa del cambio di normativa di cui par-
leremo sotto) che la cifra di esproprio era più alta 
del dovuto e quindi le ex proprietarie del terreno 
andavano indennizzate. Preciso che oltre alla cifra 
sopra indicata sempre in riferimento alla medesi-
ma questione l’ente dovrà sborsare ulteriori spese 
quali quelle legali, di registro e generali in via di 
quantificazione definitiva. 
sulla somma non va applicata la rivalutazione, ri-
chiesta dalle ricorrenti ma non riconosciuta dalla 
Corte. Su questo punto si può parlare di una vit-
toria del Comune, visto che sono state accolte le 
richieste dei nostri legali.
La sentenza è esecutiva, quindi il Comune si trova 
ora nella necessità di darvi attuazione, essendo 
peraltro già arrivata la richiesta di pagamento.

Ma come si è arrivati a questo punto? Riassumo di 
seguito la vicenda, già ampiamente descritta nei 
precedenti notiziari ma talmente lunga e comples-
sa che è opportuno ribadirne i punti essenziali. 
La vicenda sorge con l’espropriazione eseguita dal 
Comune di Torreglia a inizio anni 90 per consenti-
re di realizzare un piano di edilizia convenzionata 
(un cosiddetto PEEP). Per realizzare un PEEP, 
la legge prevedeva che il Comune acquisisse 
un’area tramite esproprio, e che tutti i costi 
sostenuti venissero poi riversati sugli asse-
gnatari (concetto chiave per capire i prossimi 
passi). Le signore Baù contestano da subito la 
misura dell’indennità di esproprio, che era stata 
determinata da una apposita commissione pro-

vinciale, così nel 1993 intentano una causa innanzi 
alla Corte d’Appello, competente in materia, per 
far rideterminare questa indennità. Dopo 4 anni 
nel 1997, (quando la causa era già matura per la 
decisione) decidono di instaurare un altro giudi-
zio in cui contestano l’illegittimità della procedura 
espropriativa e dunque chiedono la sospensione 
di quella pendente, che si basava sul presupposto 
di una espropriazione legittima. Questa nuova 
causa ha prodotto tre sentenze: di primo grado 
con la vittoria del Comune, di secondo grado (Ap-
pello) con vittoria delle signore Baù, fino al terzo 
grado con la sentenza di Cassazione che dà ragio-
ne al Comune e quindi accerta in via definitiva che 
la procedura di esproprio era stata condotta 
correttamente e non vi erano stati errori da 
parte degli uffici.
A questo punto le Baù riattivano la causa in Corte 
d’Appello per la rideterminazione dell’inden-
nità di esproprio. Ma nel frattempo è cambiata 
la normativa che si applica agli espropri, altro 
punto chiave della vicenda. Agli inizi degli anni 
‘90 veniva pagato agli espropriati il 30% del valore 
del bene espropriato e su questa regola era stata 
calcolata la indennità pagata dagli assegnatari 
delle case PEEP di via Falcone. Nel 2007 un in-
tervento della Corte Costituzionale, sulla spinta 
delle pronunce della Corte di Giustizia Europea, 
ha ritenuto che fosse in contrasto con la norma-
tiva europea sui diritti dell’uomo e con il princi-
pio di tutela del diritto di proprietà previsto dalla 
Costituzione, non riconoscere all’espropriato un 
ristoro corrispondente al valore commerciale 
dell’area espropriata. La legge prevede che un 
cambiamento della normativa come questo nuovo 
orientamento incida sui procedimenti in cor-
so, quindi anche sulla causa indennitaria riattivata 
dalle signore Baù. 
A questo punto la Corte d’Appello, alla luce di que-
sto nuovo orientamento, va a sentenza e fissa il 
nuovo valore venale del terreno, definendo le cifre 
indicate sopra. Il lungo tempo trascorso dall’inizio 
della vicenda giudiziaria ha fatto nascere l’obbligo 
di corrispondere alle Baù una cifra importante 
a titolo di interessi, che ammontano a circa 700 
mila euro. Al momento l’aspetto positivo consiste 
invece nel fatto che il giudice non ha ritenuto di 
riconoscere la rivalutazione monetaria, che avreb-
be comportato un ulteriore pagamento per un im-
porto approssimativamente di altri 700 mila euro. 
Se la sentenza non sarà impugnata e portata in 
Cassazione dalle controparti, con il pagamento si 
chiuderà definitivamente questo contenzioso con 
gli espropriati.

Dal punto di vista puramente contabile, il Comu-
ne ha tutte le risorse per far fronte nell’im-
mediato al pagamento delle somme imposto 
dalla Corte. Nel corso degli ultimi anni, come è 
noto, sono state accantonate in un apposito fondo 
tutte le somme necessarie, come da indicazione 
della Corte dei Conti. Si è trattato di un compito 
non facile vista la congiuntura economica difficile 
che ha inciso negativamente sulle entrate tributa-
rie da un lato e il taglio costante dei trasferimenti 
statali, ma con una oculata gestione del bilancio 
questo è stato possibile e ci mette ora in sicurezza.
Tuttavia, si apre un nuovo capitolo ossia la ri-
chiesta di conguaglio agli assegnatari, che il Co-
mune non può evitare. Avevo infatti segnalato 
sopra come per legge il Comune non possa avere 
costi derivanti da un PEEP e quindi ogni nuovo 
costo sostenuto dovrà obbligatoriamente essere 
recuperato, con cifre in capo a ogni famiglia, al 
momento non ancora quantificate. Questo obbli-
go di recupero delle somme andrà a creare una 
situazione veramente difficile per una parte degli 
assegnatari, e da Sindaco non posso non sottoline-
are quanto umanamente difficile è per me questa 
circostanza. Mi trovo contemporaneamente a rap-
presentare tutti i cittadini ma, obbligato a seguire 
la legge, a dover richiedere a una parte dei cittadi-
ni un rimborso di costi che emergono per un per-
verso e non preventivabile incrocio tra cause, lun-
gaggini giudiziarie, modifiche normative. Un mix 
micidiale, sebbene tutto legale, che va a scaricare 
tutti i suoi effetti negativi sugli abitanti di via Fal-
cone che non hanno nessuna colpa.  Per questo, 
mi sento di dover precisare ancora una volta che 
in tutta questa vicenda le famiglie che abitano in 
via Falcone non hanno colpe, sono vittime di una 
“tempesta giudiziaria” che, a sentire il nostro av-
vocato, rappresenta un caso unico in tutta Italia. 
Purtroppo, mi sono giunte voci e segnalazioni di 
cittadini che hanno apostrofato alcuni abitanti del 
quartiere con accuse di vario genere. 
Condanno fortemente questi episodi, che non 
hanno ragion d’essere in una comunità civile e so-
lidale. Consapevoli che questa vicenda avrà anche 
impatti sociali, l’impegno di tutta la mia Ammini-
strazione è quello di valutare tutte le possibili so-
luzioni per supportare le famiglie di via Falcone, 
sempre nel rispetto delle leggi e delle procedure 
amministrative. Il dialogo con le famiglie interes-
sate è aperto e nelle prossime settimane si prove-
rà ad aprire un tavolo di condivisione, avendo noi 
proposto una procedura partecipativa per definire 
i criteri di riparto della maggiore indennità da re-
cuperare.

Ambiente

ARTICOLO FALCONE GLI ULTIMI AGGIORNAMENTI SULLA CAUSA

Via Montegrotto,11 TORREGLIA (PD) 
Tel. 049 5212452

email: macelleriadaarmando@gmail.com                macelleriadaarmando  

MACELLERIA

DA ARMANDO

di Filippo Legnaro
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Ambiente

GLI ULTIMI AGGIORNAMENTI SULLA CAUSA

Qualche anno fa un amico mi ha portato a 
fare un giro sul suo ultraleggero e mi ha chie-
sto dove volessi andare. “Punta a sud, verso 
i Colli, gli ho detto”. E quel giorno abbiamo 
sorvolato Torreglia, facendo un paio di giri 
sopra casa mia, sopra il quartiere di via Falco-
ne. In via Falcone ci sono arrivato quando ero 
tredicenne, vivendo lì per una ventina d’anni, 
e per certi versi ci vivo ancora, avendo lì i ge-
nitori, mia sorella, gli zii, tanti amici e vicini 
di casa.
Sfrutto quindi l’occasione di questo spazio sul 
notiziario comunale per parlare in prima per-
sona, e provare a portare nelle case dei miei 
concittadini gli effetti sulle persone della fa-
mosa causa legata al terreno dove sorgono le 
case di via Falcone, non solo i freddi numeri 
tante volte letti sui giornali e anche su queste 
pagine.
Credo che in pochi a Torreglia, fuori dal quar-
tiere Falcone, possano capire cosa significa 
per una famiglia vivere per oltre 15 anni con 
una causa sopra la testa. Una vicenda giudi-
ziaria così complessa e tecnica che era diffi-
cile da capire, e che lasciava una sensazione 
di incertezza e instabilità, e anche di ap-
prensione. 
Va ricordato, peraltro, che le sorelle Baù non 
hanno mai fatto causa al “quartiere”, inteso 
come “le famiglie”, ma sempre il destinatario 
delle cause è stato esclusivamente il Comune 
di Torreglia. Le famiglie del quartiere, inclu-
sa la mia, si sono quindi sempre trovate ad 
essere spettatori delle scelte delle Ammini-
strazioni che si sono susseguite nel tempo, 
ricevendo solo una parte delle informazioni. 
Dal 2012, quando si è insediata l’Amministra-
zione di cui faccio parte, si è scelta senza 
esitazione la politica della massima traspa-
renza, lasciando alle famiglie del quartiere e 
agli eventuali consulenti nominati l’accesso a 
tutti gli incartamenti dei due processi in cor-
so. Questa scelta, e gli incontri tra inquilini 
e Giunta, ha portato moltissime famiglie sul 
sentiero della consapevolezza di quelli che 
erano gli scenari possibili, con impatto sulle 
famiglie stesse. 
Perché come è noto, se le cause sono contro 
il Comune e non contro gli inquilini, è anche 
vero che la legge impone per i piani PEEP 

che l’Amministrazione non abbia altra 
scelta, dopo aver pagato la somma stabilita 
dalla Corte, successivamente richiedere il 
rimborso ai cittadini residenti nel quartiere. 
Questa consapevolezza è giunta a tanti re-
sidenti solo pochi anni fa, come un fulmine 
a ciel sereno, creando tanto turbamento e 
sconforto, come solo le ingiustizie possono 
creare.
Ecco, forse tanti cittadini di Torreglia non 
hanno capito che tutta questa situazione è 
una ingiustizia per gli abitanti di via Fal-
cone. Di certo non l’hanno capito quei citta-
dini – per fortuna pochi – che hanno apostro-
fato alcuni inquilini dicendo “per colpa vostra 
il Comune andrà in rovina” o frasi simili, a 
volte anche con violenza verbale. Il Sindaco 
Legnaro, molte volte, ha ribadito con forza 
come gli inquilini delle case di via Falcone 
non hanno nessuna colpa: tutti hanno paga-
to, fino all’ultimo centesimo, la somma che al 
momento dell’assegnazione degli alloggi era 
stata stabilita e chiesta, nel pieno rispetto del-
le regole all’epoca vigenti.
Sembrava tutto a posto, poi le signore Baù, 
avvalendosi di un diritto che la legge assegna 
loro, hanno intentato la causa per il ricalco-
lo dell’indennità di esproprio, convinte che 
il terreno fosse stato valutato troppo poco. 
Convinzione tutta da dimostrare, e infatti era 
partito un processo con perizie tecniche di-
verse tra le due parti. Ma mentre il procedi-
mento era in sospeso nell’attesa che la Corte 
si pronunciasse su una seconda causa per 
risarcimento danni, a causa di una sentenza 
della Corte Costituzionale (non legata ai fat-
ti di Torreglia) la disciplina applicabile è 
cambiata e sostanzialmente le ricorrenti si 
sono trovate improvvisamente ad avere pie-
na ragione. Banalizzando un po’ una materia 
ben complessa, è come se verso la fine di una 
partita di calcio cambiassero, in maniera del 
tutto legale, le regole del gioco in favore di 
una delle due squadre. Tutto coerente con la 
norma… ma sostanzialmente ingiusto.
Di fronte alle ingiustizie, di solito si cerca il 
colpevole, sperando che sia uno vicino, che 
conosciamo, così da poterlo almeno biasima-
re. Ma se guardiamo bene, chi possono essere 
i colpevoli? Le signore Baù avevano tutto il 

diritto, se si sentivano danneggiate, di prova-
re a far valere le loro ragioni; il Comune si è 
difeso in due cause. Da un punto di vista tec-
nico, la causa risarcitoria (quella che il Comu-
ne ha vinto l’anno scorso) ha sostanzialmente 
sancito che non c’erano vizi amministrativi, 
quindi non c’è colpa in capo al Comune e ai 
vari Sindaci che si sono avvicendati nel corso 
del tempo. Quindi c’è una ingiustizia, c’è un 
danno, ma non ci sono colpevoli evidenti. E’ 
come quando passa la tromba d’aria o un me-
teorite cade dal cielo e crea danni…  i danni si 
vedono ma non ci sono colpevoli. 
Lo scorso martedì 29 ottobre si è tenuto il 
Consiglio Comunale: al punto 2 dell’ordine 
del giorno vi erano una serie di variazioni al 
bilancio di previsione che contenevano anche 
quegli atti tecnici necessari perché l’Ammini-
strazione potesse dare seguito al pagamento 
della somma spettante alle signore Baù dopo 
la vittoria della causa. Un atto dovuto di ri-
spetto della sentenza, che l’Amministrazione 
non può esimersi dall’eseguire. Personalmen-
te, io non me la sono sentita di aggiungere il 
mio voto all’approvazione di questa variazione 
di bilancio, sapendo che questa va a innescare 
tutto il procedimento che porterà alla richie-
sta di rimborso agli inquilini, sono pertanto 
uscito dall’aula e ho dichiarato che mi asterrò 
per tutte le votazioni che, in futuro, saranno 
direttamente o indirettamente collegate alle 
vicende di gestione degli effetti della sentenza 
della causa Baù-Comune. E’ una scelta di ca-
rattere puramente personale, che non vuole in 
nessun modo indicare un distacco o, peggio, 
una polemica nei confronti dell’Amministra-
zione Comunale: credo che per le famiglie di 
via Falcone questa Amministrazione sia una 
garanzia in termini di rispetto delle regole, 
trasparenza ed equità nelle scelte, caratte-
ristiche fondamentali per gestire nel meglio 
delle possibilità questa complessa vicenda. 
Chiedo la comprensione dei miei concittadini, 
trovandomi in una situazione difficile da ge-
stire dove l’elemento umano prevale su quello 
politico e tecnico. 
E assieme alla comprensione nei miei con-
fronti, chiedo anche un po’ di umano sup-
porto per le famiglie di via Falcone che, già 
vittime di questa ingiustizia, non si meritano 
chiacchiere, accuse, sguardi torvi. Sono certo 
che Torreglia farà sentire il suo calore e non 
lascerà soli i concittadini che vivono nelle 
case del quartiere di via Falcone.

QUANDO LEGALITà NON SI SPOSA 
CON GIUSTIZIA di Igor Marcolongo
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La nostra Amministrazione ha sempre ritenuto importante porre 
particolare attenzione al “mondo scuola”, inteso come l’insieme 
delle persone e strutture che lo identificano. Ciò si è concretizzato 
in vari modi, ad esempio sostenendo l’attività educativa, condivi-
dendo e promuovendo progetti con l’istituto scolastico, valoriz-
zando l’importanza del Consiglio Comunale dei Ragazzi (si veda 
l’intervista al neo Sindaco dei Ragazzi, a pagina 13) collaborando 
con le iniziative del Comitato Genitori, solo per citare gli aspetti 
più conosciuti.
L’attenzione alle persone, prioritaria per importanza, è stata 
però accompagnata da un percorso di riqualificazione degli 
ambienti nei quali essi svolgono l’attività e passano buona parte 
della loro giornata. 
Ambienti e strutture sono oggetto di manutenzione periodica per-
ché, se in ordine e confortevoli, contribuiscono a far stare bene 
ragazzi e insegnanti che li frequentano, garantiscono sicurezza e 
sono segno di accoglienza.
Tale aspetto, non è un percorso che si improvvisa ma richiede 
scelte chiare fin dall’inizio, la consapevolezza di una programma-
zione a lungo termine con obbiettivi definiti. Nel programma di 
mandato amministrativo del 2012 tutto era già stabilito e a distanza 
di alcuni anni la comunità si ritrova un plesso scolastico della pri-
maria Don Bosco con requisiti di sicurezza a norma, più efficiente 
dal punto di vista energetico, quindi un ambiente più “attento” alle 
mutevoli esigenze dei nostri figli.
In questo intervallo di tempo parecchi interventi sono stati ese-
guiti: abbiamo sostituito la caldaia e installato valvole termo-
statiche, adeguato l’edificio alle nuove richieste in materia di 
sicurezza, rifatto la centrale d’allarme antincendio, eseguito 
indagini statiche sull’edificio, realizzato controsoffitti interni 
con sostituzione lampade di emergenza, cambiato i corpi illu-
minanti con led di ultima generazione, ridipinto aule, cablato 
molte delle aule presenti consentendo l’uso di internet, istallato 
ventilatori a soffitto, coibentato l’edificio con un cappotto ter-
mico e sostituito le tapparelle frangisole con elementi più oscu-
ranti e a maggiore rendimento termico. Senza dimenticare l’ab-

battimento del prefabbricato ex “casa delle associazioni” – che 
presentava parti in amianto anche se perfettamente integre e non 
pericolose – che prima era nel cortile della scuola e ora è rimpiaz-
zato dall’Auditorium, a disposizione delle Scuole in ogni momento.
Fino ad arrivare all’ultimo intervento realizzato nel 2019, durante 
i mesi estivi, consistente nel rifacimento del tetto, togliendo il 
sottomanto esistente e sostituendolo con uno strato di guaina in 
poliestere impermeabilizzante ed uno strato di pannelli in poliu-
retano per ottenere una migliore coibentazione ed impedire infil-
trazioni, migliorando la regimazione degli scarichi e sostituendo 
alcuni pluviali.
La manutenzione è stata possibile grazie ad un finanziamento 
della Regione Veneto pari al 50% della spesa ammissibile 
che l’Amministrazione ha saputo intercettare avendo già a 
disposizione un progetto definitivo - esecutivo indispensabile per 
essere ammessi alla graduatoria di merito entro i brevi termini di 
adesione. Ancora una volta anticipare un’adeguata programmazio-
ne degli obiettivi è risultata una strategia vincente e ha permesso 
di reperire risorse economiche messe a disposizione dagli enti di 
livello superiore.
Fino ad oggi gli investimenti realizzati nella sola scuola Don 
Bosco, ammontano all’incirca in euro 300.000, solo in minima 
parte a carico delle casse del Comune. Hanno consentito di 
riqualificare l’edificio da un punto di vista energetico portando 
benefici economici legati alla riduzione del costo delle utenze, in 
particolare per la produzione di calore.

Molto di quello che si poteva fare è stato fatto, e con gli ultimi 
lavori di impermeabilizzazione e coibentazione del tetto possiamo 
considerare concluso il programma di interventi pensati. Altri 
lavori si possono pensare ma avrebbero più un carattere estetico 
che funzionale. 
Certamente rimane sempre aperto invece il capitolo sicurezza e 
adeguamenti normativi, ma su tali temi lavoriamo in sinergia con 
la direzione dell’istituto scolastico ed il professionista da questi 
nominato, monitorando con le consuete verifiche periodiche la 
situazione ed intervenendo dove necessario.

Scuole

di Marco Rigato

SCUOLE ELEMENTARI DON BOSCO: ULTIMATO IL CICLO DI INTERvENTI 
DI EFFICIENTAmENTO ENErGETICO
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I tempi di risposta a quesiti o richieste alla 
Pubblica Amministrazione, non sono sem-
pre quelli che ci si attende. Questo accade 
per i privati, ma anche nella realizzazione 
dei programmi di chi amministra, quando 
le procedure amministrative da rispettare 
dettano tempi e richieste che esulano 
dalla buona volontà di chi assolve al pro-

prio lavoro. Sarebbe veramente utile una 
semplificazione burocratica a tutti i livelli 
per dare risposte chiare, in tempi certi ai 
reali bisogni di imprese, cittadini e pro-
fessionisti. Sfruttare le potenzialità della 
tecnologia, migliorando la qualità dei ser-

vizi offerti, consentirebbe di incrementa-
re la competitività del territorio. 
Dico questo poiché nelle prossime righe 
mi ritrovo a parlare di opere che già 
avremmo dovuto vedere realizzate, ma 
che per svariati motivi che non sto ad 
elencare, non hanno ancora visto l’aper-
tura del cantiere. Ora però ci siamo, i pro-

getti definitivi ci sono, corredati dei visti 
e pareri indispensabili per l’esecuzione 
dei lavori, le risorse a disposizione sono 
previste nel bilancio corrente, si stanno 
chiudendo in queste settimane le proce-
dure di gara per l’assegnazione alle ditte 

e tutto dovrebbe essere pronto per l’inizio 
dei lavori dalla prossima primavera. 
Mi riferisco al tratto di pista ciclopedo-
nale di via Castelletto con la messa in 
sicurezza dell’attraversamento pedonale 
rialzato dotato di impianto di segnala-
zione luminosa e dispositivi di controllo 
della velocità, al progetto di potenziamen-
to degli attraversamenti del centro 
ed altri valutati particolarmente perico-
losi. Tutti interventi che rientrano nel 
più ampio studio sulla mobilità sosteni-

bile (definito SMS), realizzato per com-
prendere quali fossero le opere utili per 
il nostro paese, per migliorare in modo 
sostanziale la sicurezza pedonale e ciclo-
pedonale, secondo una gerarchia di inter-
venti.

Lavori Pubblici

La parola al Consiglio Comunale dei Ragazzi
Riprendendo sempre dallo studio sulla mobilità sostenibile (SMS), una 
delle strade che richiede maggiore attenzione è sicuramente via Volti, 
scarsamente illuminata, in alcuni tratti senza guardrail di sicurezza e con il 
manto stradale in avanzato stato di degrado su più punti. Essendo un tratto 
che scorre per buona parte a ridosso dei Colli è sottoposta ad una maggiore 
esposizione di agenti atmosferici, tanto da 
presentare insidiosi pericoli se non si affron-
ta con la dovuta cautela e a moderata velo-
cità. E’ una via con la presenza di più nuclei 
abitativi sparsi lungo tutto il tratto, quindi 
utilizzata quotidianamente da residenti ma 
anche percorso privilegiato da numerosi 
ciclisti e pedoni nel periodo primaverile ed 
estivo.
Data la lunghezza e la complessità degli 
interventi necessari per mettere in sicurez-
za l’intero tratto, le risorse complessive da 
destinare sono importanti e difficili da repe-
rire volendo eseguire un unico lavoro. Abbiamo quindi pensato di suddivi-
dere gli interventi in più stralci, quattro per la precisione, in periodi diversi 
così da ammortizzare l’investimento nel tempo e renderlo fattibile. Il primo 
stralcio, già stato realizzato nel corso del 2019 con risorse del Comune, 
è partito dall’incrocio con via Castelletto e ha comportato una fresatura 
del tappeto usurato in seguito ripristinato con nuovo asfalto e un consoli-

damento della banchina. Il prossimo intervento previsto in primavera 
2020, possibile grazie ad un contributo di euro 70.000 concesso dal Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, proseguirà dal tratto precedente e compren-
derà oltre alla nuova asfaltatura del manto stradale, la messa in sicurezza 
della curva e l’implementazione della pubblica illuminazione. Toccherà poi 

aI terzo stralcio, previsto in prossimità 
dell’incrocio con via Regazzoni, ed il 
quarto nel tratto successivo, oggetto 
dei medesimi interventi ed entrambi 
già progettati su carta ma che saranno 
oggetto di impegni nei prossimi bilanci.
Spesso immagino che possa esserci 
un pizzico di delusione nel pensare di 
attendere per vedere completato un 
intervento di manutenzione straordina-
ria, un’implementazione della pubblica 
illuminazione o il rifacimento di qualche 
infrastruttura, pur comprendendo le 

ragioni che sottendono a tale scelta. Questo stesso sentimento a volte vale 
anche per chi amministra, consapevoli di essere chiamati a fornire risposte 
immediate, ci si trova ad affrontare numerosi problemi con risorse sempre 
più limitate. Solo un’adeguata programmazione, un’attenta ricerca e gestio-
ne economica e la fiducia della comunità consentono di portare a termine 
quanto ci si era prefissato.

LAvORI PUBBLICI: I CANTIErI DEL 2020
di Marco Rigato

Progetto ciclopedonale
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Nevicate e gelate sono eventi atmosferici eccezionali che provocano sempre problemi 
e disagi alla circolazione. Questo Vademecum serve a ricordare quali sono i compiti e i 
doveri del Comune e quelli che riguardano i cittadini in caso di neve o ghiaccio, al fine 
di contenere i disagi, garantire le condizioni necessarie di sicurezza per la circolazione 
stradale, favorire la pulizia e lo sgombero della neve. Il Piano Neve e Ghiaccio pre-
disposto dal Comune da solo non basta se non è accompagnato da importanti 
azioni di collaborazione e responsabilità dei cittadini.

Ambiente

COSA SUCCEDE QUANDO NEvICA: 
PIANO EMERGENzA NEvE 2019-2020

      50 ANNI DI MOSTRA     DEL vINO 
di Silvia Sanvido

Correva l’anno 1969 quando un gruppo di 
amici di Luvigliano ebbe l’idea di organizzare 
la prima Mostra del Vino. In quegli anni l’eno-
logia euganea era agli albori e fiaschi e dami-
giane la facevano ancora da padrone; con il 
passare degli anni, grazie alla caparbietà e 
alla dedizione degli organizzatori che si sono 
succeduti nel tempo, la Mostra è cresciuta 
fino a strutturarsi e a diventare quello che 
è oggi: un evento guida per il territorio 
dove quaranta aziende, rientranti nella doc 
Colli Euganei, espongono centoottanta eti-
chette. La Mostra presenta un excursus eno-
logico da nord a sud e da est ovest dei nostri 
Colli Euganei; ben quindicimila persone 
hanno visitato la Mostra: curiosi ma non 
solo, anche pubblico esperto che coglie l’e-
vento per meglio capire l’enologia Euganea. 
Cinquant’anni della Mostra ma non solo; 
sempre nel 1969, il 13 agosto, con decreto 
del Presidente della Repubblica è stata istitu-
ita la Denominazione di Origine Controllata 
(DOC) Colli Euganei: forse i padri fondatori 
della mostra non fecero caso a questo impor-
tante evento che nel corso degli anni si rivelò 
fondamentale per la crescita della mostra 
stessa e della zona di produzione.

Partner dell’evento ormai da anni è il 
Consorzio Volontario per la Tutela dei 
Vini Colli Euganei, alfiere dei produttori, 
attento a tutelare la produzione dei bianchi 
quali Pinot, Chardonnay, Glera al suo biotipo 
Serprino, Manzoni bianco e Pinello, e dei 
rossi Cabernet, Merlot, Carmenere. E pro-
prio i “rossi” sono protagonisti del concorso 
enologico denominato “Selezione Consorzio” 

Il Sindaco Legnaro e i Sindaci emeriti di 
Torreglia all' inaugurazione della Mostra.

 

Il Comune con il piano neve definisce l’insieme delle 
operazioni da attuare in caso di precipitazioni nevose o di  
intense gelate. 

Il servizio di sgombero neve e salatura 
stradale viene attuato presso la viabilità 
comunale attraverso ditte incaricate che 
intervengono, quando sul manto 
stradale la neve raggiungerà i 5 cm., 
mentre la viabilità pedonale del centro 
ed in prossimità delle scuole e degli 
edifici pubblici verrà mantenuta pulita 

dagli operatori comunali con la collaborazione ed il supporto 
del Gruppo Volontari di Protezione Civile Comunale. 

In caso di intense gelate l’intervento di salatura sarà attivato 
privilegiando le zone collinari e pedecollinari poste a Nord e se 
necessario su tutto il territorio comunale ( Via Liviana, Via 
Malterreno, Via Sengiari,  Via Rina, Via Pirio, Via Pollini, Via 
Vallorto, Via Roccolo , Via Carromatto, Via Volti  etc..) 

Gli interventi sulle strade provinciali rimangono a carico 
dellaProvincia.  

 

 

 Provvedere a mantenere sgombro dalla neve e dal ghiaccio 
il proprio accesso carraio e il tratto di marciapiede 
prospiciente la propria abitazione o la propria attività/
azienda ( ai sensi dell’art. 24 del Regolamento di Polizia 
Urbana e Rurale) accumulando la neve ai lati evitando di 
gettarla in mezzo alla strada;  

 Ricordarsi che la neve rimossa da cortili o altri luoghi 
privati non deve essere accumulata sul suolo pubblico ( ai 
sensi dell’art. 24 del Regolamento di Polizia Urbana e 
Rurale); 

 Non parcheggiare la propria auto, se possibile, su strade o 
aree pubbliche; ricoverarla in aree private e garage per 
agevolare il lavoro di sgombero neve lungo le strade; 

 Controllare che la propria autovettura sia dotata di adeguati 
pneumatici, si ricorda che dal 15/11 al 15/04 di ogni anno 
è in vigore l’ordinanza che impone l’utilizzo di pneumatici 
invernali oppure di avere le catene a bordo. La guida con 

gomme inadatte è pericolosa e può portare a situazioni di 
intralcio del traffico e ritardi nelle operazioni di sgombero 
neve; 

 Evitare l’utilizzo dei mezzi a due ruote; 

 Quando è possibile preferire lo spostamento con i mezzi 
pubblici; 

 Indossare indumenti e scarpe adatte in modo da evitare 
spiacevoli cadute; 

 Mantenersi sempre aggiornati ed informarsi sulle 
condizioni meteo e sulla viabilità, tenendo conto di 
eventuali disagi e prevedendo possibili ritardi rispetto alla 
routine quotidiana. 

 Il sale può essere usato per 
intervenire su formazioni di 
ghiaccio di limitato spessore, 
quindi in caso di forti nevicate è 
necessario togliere la neve quasi 
completamente e spargere il sale 
sul ghiaccio rimasto. 

 Il quantitativo di sale deve essere proporzionale allo 
spessore del ghiaccio o neve da sciogliere, quantità elevate 
potrebbero danneggiare le pavimentazioni. 

 Non usare acqua per eliminare cumuli di neve e ghiaccio 
soprattutto se su di essi è stato precedentemente sparso il 
sale. 

 

  PER INFORMAZIONI E SEGNALAZIONI: 

 Centralino del Comune: 049.99.30.128 

 Ufficio Tecnico: 049.99.30.128 int. 4 

 Polizia Locale: 049.99.30.128 int. 3 

 Protezione Civile solo SMS: 349.00.91.384  

 

 

Comune di Torreglia  

IL RUOLO DEL COMUNE 

Nevicate e gelate sono eventi atmosferici eccezionali che provocano sempre problemi e disagi alla circolazione. Il Vademecum 
serve a ricordare quali sono i compiti e i doveri del Comune e quelli che riguardano i cittadini in caso di neve o ghiaccio, al fine 
di contenere i disagi, garantire le condizioni necessarie di sicurezza per la circolazione stradale, favorire la pulizia e lo sgombero 
della neve. Il Piano Neve predisposto dal Comune da solo non basta se non è accompagnato da importanti azioni di collabora-
zione e responsabilità dei cittadini. 

IL RUOLO DEI CITTADINI 

     SALE E GHIACCIO 
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“Torreglia, per la vastità degli orizzon-
ti, è tra i più belli e accoglienti angoli 
del mondo” (cit. Diego Valeri): così iniziava 
l’articolo che scrissi qualche mese fa sul no-
stro Notiziario a proposito della settima Fe-
sta della Mira, e così mi piace iniziare anche 
stavolta poiché, proprio grazie ai proventi 
raccolti dalla Festa della Mira, la nostra 
Piazza Mercato diventerà più verde e acco-
gliente; provvederemo infatti a sostituire 
gli alberi che abbiamo dovuto abbattere 
qualche tempo fa perché pericolosi per 
l’incolumità pubblica nonché alberi che 

stanno giungendo ad esaurimento vege-
tativo. L’implementazione del verde è dove-
rosa, ci permette di vivere in un ambiente 
più salutare e gradevole ma ricordiamo che 
non sempre è decisione facile per le Ammi-
nistrazioni implicando costi di manutenzio-
ne e gestione; quindi, la piantumazione di 
alberi, viste le limitate risorse odierne, sia 
economiche sia in termini di personale a di-
sposizione dell’Ente, è da considerarsi una 
vera e propria scelta verso uno stile di vita 
più sostenibile e a misura d’uomo. 
Un ringraziamento sentito da parte di 
tutta l’Amministrazione va all’Avis Co-
munale e a tutte le Associazioni Locali 
e alle persone che hanno reso possibi-
le la miglior riuscita della Festa della 
Mira e hanno condiviso la nostra pro-
posta per l’impiego di quanto ricavato 
dalla stessa. 
Ancora, in tema di bellezza e accoglienza, 
nel ricordo di Luciano Babetto, impren-
ditore illuminato e dallo spiccato senso so-
lidaristico verso la comunità nella quale per 
decenni ha operato, che molto ha amato la 
nostra Torreglia contribuendo in modo si-
gnificativo al suo sviluppo, tengo a segna-
larVi che nella primavera del prossimo anno 
avrà luogo il restauro del Capitello e 
della statua della Madonna con Bam-
bino che esso contiene. Tale lavoro sarà il 
frutto di uno studio condotto con l’ausilio 
ed il placet della Soprintendenza dei Beni 
Culturali. Già in questi mesi verranno effet-
tuati dei sopralluoghi e dei saggi da parte 
della ditta affidataria dei lavori. La Statua 

della Madonna con Bambino, realizzata in 
marmo di Carrara, oltre ad avere un gran-
dissimo valore affettivo per la comunità 
ha anche un valore intrinseco trattandosi 
di opera dello scultore Francesco Rizzi, al-
lievo del più noto Francesco Bonazza, e fu 
commissionata dal latinista e collezionista 
di opere d’arte Jacopo Facciolati, nato come 
ben noto nel nostro Comune, ove ora si tro-
va la Macelleria Padovan e che nel 1767 la 
donò alla cittadinanza di Torreglia. 
Il restauro non graverà sul bilancio del 
nostro Comune poiché realizzato con 

il prevalente contributo della famiglia 
Babetto Luciano (moglie e figli) nonché 
con il contributo frutto del ricavato della 
cena con le Associazioni organizzata 
dalla Parrocchia di Torreglia al termi-
ne della sagra dello scorso anno. Un 
Sincero e Sentito Ringraziamento a questi 
Benefattori. Il compito della nostra Ammi-
nistrazione e di quelle future sarà poi quello 
di mantenere in condizioni ottimali l’Opera 
e per questo la ditta che curerà il restauro 
formulerà anche un vademecum per la sua 
manutenzione periodica.
Infine, sempre con l’obiettivo di valorizzare 
e preservare ciò che di bello dal nostro terri-
torio ha preso in qualche modo origine, Vi in-
formo che è iniziato lo studio scientifico 
delle opere di Roberto Ferruzzi, acqui-
state in passato dal Comune di Torreglia, 
lavoro che mira al riconoscimento delle 
stesse come Collezione, ovvero come un 
unicum inscindibile. Anche in questo caso 
l’attività si sta svolgendo in stretta collabo-
razione con la Soprintendenza dei Beni Cul-
turali e con l’Associazione Roberto Ferruzzi 
che molto è stata attiva nel tempo per per-
petuare e diffondere la memoria dell’insigne 
artista. Mi riservo un approfondimento e 
aggiornamento su questo argomento per il 
prossimo numero del Notiziario comunale 
a lavori avanzati se non addirittura ultimati.
Chiudo con il consueto ringraziamento a 
tutti i cittadini che con la loro operosità, il 
loro sorriso e la loro mitezza si adoperano 
e collaborano per rendere accogliente la no-
stra Torreglia.

Territorio

      50 ANNI DI MOSTRA     DEL vINO PROTEGGIAMO LE bELLEZZE 
DI TORREGLIAdi Resy Bettin e Alberto Bettin di Resy Bettin

che si svolge nell’ambito della Mostra dei 
Vini e che premia le eccellenze dei vini 
a bacca rossa su varie categorie. Sem-
pre il Consorzio Volontario per la Tutela 
dei Vini Colli Euganei organizza durante 
la Mostra dei Vini serate di degustazio-
ne e conferenze dedicate al mondo del 
vino con la partecipazione di importan-
ti esponenti dell’enologia nazionale. Per 
questo 50esimo si è voluto celebrare il 
compianto Franco Zanovello, figura di 
spicco dell’enologia euganea ma non solo, 
prematuramente mancato l’estate scor-
sa. Ciò è avvenuto con una verticale del 
vino che forse più lo rappresentava: il 
Merlot in purezza Sasso Nero; si è poi 
ospitato Doctor Wine Daniele Cernielli 
che ha tenuto una degustazione intitolata 
“I Rossi dei Colli Euganei” e, per finire, vi 
è stata un conferenza del professor Attilio 
Scienza, docente di Viticultura dell’uni-
versità di Milano, che ha parlato di storia, 
degli eroi che hanno portato il vino negli 
euganei, dell’epoca di transizione che 
stiamo vivendo, di vino e di nuovi modelli 
di comunicazione.  
Un particolare plauso va agli organiz-
zatori della Mostra dei Vini perché, 
da esperti conoscitori del territorio euga-
neo, riservano comunque un posto “in 
vetrina” anche agli altri prodotti tipici dei 
nostri Colli Euganei ovvero l’Olio, oltre 
cha al miele. Forse non tutti sanno che 
nel nostro Territorio quella dell’olivo è la 
seconda coltura per importanza e quan-
tità dopo quella della vite. Addirittura, 
un tempo gli “euganei” avevano proprio 
l’usanza di affiancare la coltura dell’olivo 
a quella della vite. 
La valorizzazione del nostro Territorio e 
l’esaltazione del valore di esso non pos-
sono prescindere da una profonda cono-
scenza delle sue caratteristiche e dei suoi 
frutti da parte di chi lo abita e lo frequen-
ta e la Mostra dei Vini contribuisce pro-
prio alla realizzazione di queste importan-
ti azioni.

Un momento dell’inaugurazione della Mostra, 
alla presenza di delegati della Provincia e 
della Regione.

Il Sindaco Legnaro e i Sindaci emeriti di 
Torreglia all' inaugurazione della Mostra.
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COME PROCEDE 
IL PATTO EDUCATIVO?
Nel corso dell’anno si sono svolti incontri con 
le realtà locali che si occupano, direttamen-
te o indirettamente, di temi educativi quali 
la scuola - dal nido alla primaria di secondo 
grado, i servizi comunali alla persona, la par-
rocchia, le associazioni sportive e le associa-
zioni di volontariato e culturali. Tutti coloro 
che hanno partecipato agli incontri hanno 
donato un grande contributo, innanzi tutto 
per il fatto di esserci e quindi per aver reso 
possibile un’ampia riflessione sul bellissimo e 
a volte complesso tema dell’educazione. Si è 
parlato di alcune criticità, ma soprattutto del-
le molte risorse educative di cui Torreglia 
dispone. La prima e più importante è apparsa 
in generale proprio la Comunità stessa. È 
emerso infatti, da molti di coloro che hanno 
fatto parte dei gruppi di discussione, il pen-
siero che a Torreglia si “respira” la pre-
senza delle famiglie e di una Comunità 
che in generale tiene ai propri ragazzi. 
La seconda risorsa individuata come molto 
importante in termini educativi è stata l’am-
biente, meravigliosa ricchezza di questo pa-
ese. Su questi presupposti si sono sviluppati i 
due progetti attualmente in corso, resi possi-
bili grazie all’impegno intenso e appassionato 
dell’associazione La Goccia di Torreglia che, 
con grande dedizione nei confronti della co-
munità e, in particolare, dei piccoli ha presen-
tato i progetti “I-CARE, Una Comunità in 
rete” ed “ECOèLOGICO”, in collaborazione 
con l’Amministrazione. 
Il progetto I-CARE, di durata biennale e 
dedicato alla Prima Infanzia 0-6 anni, coin-
volge la scuola dell’infanzia “Papa Luciani” 
di Torreglia, capofila del progetto, la scuola 
dell’infanzia “Elisa Maluta” di Luvigliano 
e il nido comunale “La Piccola Camelot” 
ed è stato finanziato a inizio anno con un 
contributo di euro 28.800 da parte della Fon-
dazione Cariparo e sostenuto dai contributi 
del Comune di Torreglia e delle associazio-
ni Polisportiva Torreglia, Torreglia Solidale 
Anteas e AVIS. Il progetto, avviato con l’in-
contro iniziale tenutosi ad ottobre scorso 
alla presenza dell’intero gruppo di lavoro, ha 
dato inizio alle seguenti attività:

Fare legami: percorso di formazione per 
insegnati e coordinatori che mira a creare, 
con la guida di un esperto, una cultura di 
lavoro di rete, collaborazione e scambio tra 
realtà educative.

Sostegno alla genitorialità: grazie ad un 
questionario distribuito a inizio progetto si 
sono potute individuare le tematiche che 
più stanno a cuore ai genitori. Si sono quindi 

organizzati degli incontri serali liberi e 
gratuiti su tali argomenti che si terranno 
presso l’Auditorium “G. F. Prosdocimi” dalle 
ore 20.30 secondo il seguente calendario:

• bisogni del bambino nelle varie fasce d’età 
giovedì 12 dicembre 2019

• Il bambino e le emozioni forti   
giovedì 16 gennaio 2020

• La comunicazione serena 
giovedì 13 febbraio 2020

• Essere autorevoli: una sfida impossibile?  
giovedì 3 aprile 2020

• Come introdurre in modo sano la tecnolo-
gia? mercoledì 4 novembre 2020

Inoltre, è stato attivato uno spazio informa-
tivo curato da una psicologa, al quale il 
genitore potrà accedere individualmen-
te per avere informazioni sulle temati-
che scelte.

Potenziamento didattico: sono partite tre 
iniziative rispondenti alle esigenze di ogni 
singola realtà educativa.
·	 Scuola Infanzia “Papa Luciani”: 

potenziamento didattico “DSA - Da Subito 
Apprendo”, formazione per insegnanti su 
innovazione didattica

·	 Scuola Infanzia “Elisa Maluta”: 
potenziamento di lingua “Apprendo 
l’inglese giocando”

·	 Asilo nido “La Piccola Camelot”: 
laboratori ambientali-naturalistici curati 
da “Terra di Mezzo”. 

Alcune delle attività saranno aperte a tutta 
la rete di scuole, per favorire la diffusione 
dei principi dell’educazione all’aperto e con 
il desiderio di creare continuità. Gli incontri 
previsti sono calendarizzati come segue:

• Laboratorio “a piene mani” ore 16.45/18.45 
- 29 novembre 2019, 27 febbraio 2020, 6 
novembre 2020; 

• Laboratorio “pollice verde” ore 16.45/18.45 
- 27 marzo 2020, 16 ottobre 2020, 27 novem-
bre 2020 

• Passeggiate per bambini ore 16.45: 5 

dicembre 2019: le stelle dell’inverno; 28 feb-
braio 2020: alla ricerca delle tane; 27 marzo 
2020: il risveglio della primavera

• Chiacchierate pedagogiche dedicate ai 
genitori e aperto anche ai bambini con par-
tenza da Casa Marina, ore 17.00-19.00:

1. approccio ambientale nell’educazione - 14 
novembre 2019 
2. aiutami a fare da solo - 12 settembre 2020 
ore 17.00-19.00
3. una famiglia, mille stili - 24 ottobre 2020 
ore 17.00-19.00

Il secondo progetto, ECOèLOGICO, è nato 
sia dalle riflessioni svolte nell’ambito del 
patto educativo che hanno indicato l’ambien-
te come una delle maggiori risorse educati-
ve, sia dalla consapevolezza che l’educazio-
ne dei bambini – in famiglia, a scuola e in 
tutti gli altri ambiti di socializzazione – non 
può più prescindere dall’affrontare i 
temi della salvaguardia dell’ambiente. 
La tutela del mondo in cui viviamo, messo in 
grave pericolo da decenni di comportamenti 
umani insensati, è diventata una questione di 
primaria importanza e va trattata anche con i 
più piccoli. E sono proprio gli stessi bambini 
e ragazzi ad esprimere questo bisogno, come 
rilevato anche nel corso delle elezioni del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi.
Il progetto, presentato alla Regione Veneto 
alla fine di maggio, è stato scelto e finanziato 
a fine estate con un contributo complessivo 
di euro 62.000 di cui euro 29.800 finan-
ziati dalla Regione e i rimanenti 32.200 
ottenuti grazie all’apporto di professio-
nisti ed imprenditori che hanno scelto di 
contribuire gratuitamente al progetto. 
L’assegnatario del contributo è l’associazio-
ne La Goccia.

ECOèLOGICO è dedicato a tutto l’Istituto 
Comprensivo delle scuole primaria e secon-
daria di primo grado e ad alcune classi 
dell’istituto superiore Alberti di Abano e 
coinvolgerà attivamente bambini, ragazzi ed 
insegnanti sui temi ambientali attraverso la 
“Scuola del fare”. I ragazzi infatti conosce-
ranno sul campo i processi di trasformazio-
ne di rifiuti vegetali in risorsa poiché potran-

 Educazione

EDUCAZIONE SEmprE AL CENTrO: PATTO EDUCATIvO, I-CARE, 
PROGETTO ECOèLOGICO di Susanna Donà
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TOrrEGLIA ShOppING E TAvOLE TAUrILANE: 
UNA PROMOzIONE DELLE ATTIvITà ECONOMIChE 
APERTA AL TERRITORIO

di Alberto Bettin
no cimentarsi attivamente, aiutati da un gruppo di 
esperti, nella costruzione e sperimentazione di 
un impianto “vivo” a cippato per il riscalda-
mento di una pergola bioclimatica. L’impian-
to non produrrà alcuna combustione ma sarà in 
grado, attraverso la respirazione dei microrgani-
smi naturalmente presenti nel cippato, di generare 
un consistente riscaldamento dell’acqua che verrà 
fatta circolare al suo interno e poi utilizzata per 
alimentare un impianto radiante a pavimento che 
scalderà la serra.I ragazzi della scuola media 
lavoreranno fianco a fianco con i tecnici e 
con i propri docenti durante tutta la costru-
zione dell’impianto e potranno poi trasfe-
rire le conoscenze apprese e le competenze 
acquisite ad altri studenti anche di scuole 
limitrofe e illustrare l’esperienza svolta alla 
comunità. Anche i bimbi più piccoli potranno 
sperimentare la costruzione di un piccolo impian-
to a cippato a loro dedicato e comprenderne il fun-
zionamento e gli effetti dal vivo, prima di visitare 
l’impianto costruito dai ragazzi più grandi.Le fina-
lità ultime del progetto sono: sensibilizzare sulla 
tutela dell’ambiente, partendo dal rispetto per 
sé e per l’ambiente in cui si vive - allargata all’in-
tera comunità educante - e fornire un’esperienza 
formativa di apprendimento attraverso la 
“pedagogia del fare”, rendendo gli studenti 
coinvolti attivi costruttori delle conoscenze e delle 
competenze ecologiche di cui necessitano per 
diventare una generazione di “nativi ambientali”, 
che nella quotidianità dei comportamenti trova già 
come prospettiva naturale il rispetto dell’ambiente 
in cui vive. I docenti inoltre potranno usufru-
ire di una formazione specifica su tematiche 
ambientali e sullo stretto rapporto tra peda-
gogia, spazio e ambiente. La formazione sarà 
curata da un team di tecnici e pedagogisti grazie ai 
quali i docenti potranno esprimersi nell’ambito di 
un lavoro interattivo che permetterà loro di avvi-
cinarsi ad un nuovo modello didattico che includa 
gli spazi aperti e gli spazi riprogettati in modo 
ecologico. Il progetto, oltre alla collaborazione del 
Comune di Torreglia, ha ottenuto il partenariato 
da parte di:

• Azienda GIBUS SpA
• Atelier Giuseppe Cappochin
• Ordine degli Ingegneri di Padova.

Un profondo ringraziamento per aver reso possi-
bile questo progetto va alle psicologhe Alessandra 
Canella, referente dell’associazione La Goccia e 
Jessica Fasolato, al Sig. Gianfranco Bellin, pro-
prietario dell’Azienda Gibus SpA, all’arch. Davide 
Cappochin e agli ing. Daniele Ottolitri e ing. Olinto 
Bianco, a Simone Muraro, tecnico per l’impianto a 
cippato e a tutti coloro che stanno contribuendo 
singolarmente o come azienda alla realizzazione 
del progetto, dando realmente una forma concre-
ta alla nostra Comunità Educante.

Nell’estate 2019, Torreglia, per il secon-
do anno consecutivo, ha ospitato l’even-
to denominato “Torreglia shopping night” 
articolato in quattro serate dedicate alla 
moda, allo sport, all’enogastronomia ed 
alla musica.
Il concorso di bellezza della prima sera-
ta aperto a ragazzi e ragazze dai 14 ai 30 
anni, valido per accedere al concorso Alpe 
Adria Veneto, si è concluso con l’elezione 
di Miss e Mister Colli Euganei 2019, men-
tre la seconda serata, organizzata con la 
collaborazione di Polisportiva Torreglia e 
Torreglia Solidale Anteas, ha ospitato una 
tappa della Summer Run, allenamento col-
lettivo di corsa a tappe che interessa set-
timanalmente, da giugno a settembre, vari 
comuni della provincia di Padova.
Durante la terza serata, invece, i ristoratori 
associati a Tavole Tauriliane hanno dato 
il meglio di sé nell’impiattare le proprie 
eccellenze in forma di street food gourmet, 
ovvero piccoli piatti fruibili per strada.
Infine, il quarto ed ultimo evento ha avuto 
un occhio di riguardo per i giovani con 
una serata dance nella piazza centrale, 
organizzata con la collaborazione di radio 
PiterPan e Lady Helen.
La kermesse è stata fortemente voluta ed 
organizzata dalle Associazioni Torreglia 
Shopping e Tavole Tauriliane per pro-
muovere il comparto commerciale ed eno-
gastronomico del paese.
Queste due realtà sono uniche nel pro-
prio genere nell’orizzonte limitrofo. 
Torreglia Shopping e Tavole Tauriliane, 
infatti, costituiscono un unicum. Ad esse 

va il merito di essere riuscite a coinvolgere 
in forma associativa imprenditori loca-
li che impegnano il loro tempo e le loro 
risorse anche economiche per promuo-
vere non solo le proprie attività, ma 
anche il territorio in tutte le sue sfu-
mature. 
“Torreglia Shopping” neonata associazione 
che si è costituita nel gennaio 2019, pro-
muove le proprie attività attraverso eventi 
strutturati, come quelli precedentemente 
citati, o più semplicemente partecipando 
attivamente agli eventi promossi dall’Am-
ministrazione Comunale, quali la Sagra 
Torreglia e Natale in Piazza. Far rete tra 
le attività e dare impulso ad eventi 
leggeri che possano essere vissuti dai 
nostri concittadini con semplicità la 
mission dell’associazione, che dell’unione 
del gruppo fa la propria forza. Già in can-
tiere è il calendario eventi 2020 con qual-
che novità, per rendere Torreglia sempre 
più viva.
“Tavole Tauriliane”, invece, nasce undici 
anni fa ed è composta da tredici realtà 
della ristorazione locale che della cucina 
gourmet fanno il proprio cavallo di bat-
taglia. Divenuta ormai una associazione 
stimata e ammirata anche oltre i confini 
strettamente locali, viene spesso chiamata 
a presenziare ad importanti eventi in tutta 
la Provincia, quindi non solo profeta in 
patria ma punto di riferimento per tutto il 
movimento enogastronomico provinciale.  
Ad ulteriore conferma dell’elevata qualità 
dei prodotti e del servizio di cui si parla, 
questa primavera una nuova “tavola” si è 
aggiunta alla compagine già esistente: si 
tratta di Dario Ricevimenti, nome noto nel 
mondo della banchettistica di altissimo 
livello, che proprio a Torreglia ha la pro-
pria sede. Mission dalle Tavole è la buona 
cucina, il buon vino e la peculiarità supe-
riore del servizio che fanno di Torreglia 
il centro nevralgico della ristorazione 
Patavina.

 

 

Le due sale comunicanti Monte Rua e Monte Rina al piano terra della Casa 
delle Associazioni sono disponibili per le feste di compleanno di bambini 
e ragazzi fino ai 14 anni residenti a Torreglia. Oltre alle sale è a disposizione 
anche il cortiletto recitato esterno. La tariffa per entrambe le sale è di euro 
50 per tutto il pomeriggio. Info e modulistica su 
https://www.comune.torreglia.pd.it/servizi/richiedere-una-sala/
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 NATALE A TORREGLIA!
di Denny Bellotto

La nostra comunità si prepara a vivere l’avvento 
del Natale con numerosi eventi rivolti a tutti, 
grandi e piccini.
Il primo appuntamento in agenda è per sabato 
7 dicembre, alle ore 17.00, per la tradizionale 
accensione dell’albero natalizio in Piazza Capi-
tello. 
Domenica 15 dicembre appuntamento con 
“Natale in Piazza”. Scuole e Associazioni del 
territorio animeranno il magico borghetto nata-
lizio realizzato nel piazzale delle Scuole Elemen-
tari “Don Bosco”. Per l’occasione i bambini e le 
maestre addobberanno l’albero di Natale della 
scuola con più di 180 palline decorate. La Banda 
Cittadina concluderà questo pomeriggio di augu-
rio e festa con il colorato concerto natalizio 
presso l’Auditorium G.F. Prosdocimi di Piazza 
Mercato (ore 17.30). 
Da non perdere i tradizionali e partecipatissi-
mi concerti natalizi del coro di Luvigliano, 
sabato 14 dicembre alle ore 21 presso la Chie-
sa di S. Martino, e del coro «Nuove Armonie» e 
del «Complesso e coro delle parrocchie di Tor-
reglia e Bresseo Treponti sabato 21 dicembre, 
sempre alle ore 21, presso la Chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù.
Dalla prima settimana di dicembre i Babbi Nata-
le e pastori dell’Associazione C.O.L.T. porte-
ranno gli auguri nelle case di Torreglia con la 
tradizionale “Chiara Stella”. Iniziativa analoga 
sostenuta dall’Associazione San Martino che por-
terà il proprio augurio alle famiglie di Luvigliano. 
Con l’occasione verrà distribuita anche l’agenda-
calendario 2020 del Comune, quest’anno illustra-
ta con spettacolari immagini aeree di Torreglia.
L’Epifania tutte le feste porta via … e come da 
tradizione il 6 gennaio ci ritroveremo al Palaz-
zetto delle Sport di via Tobagi per salutare il 
termine delle festività con il “falò dea Vecia”, 
a cura dell’Associazione C.O.L.T. Appuntamento 
alle ore 15.00 per lo spettacolo per bambini, 
al termine del quale delle simpatiche befane 
distribuiranno le loro calzette a tutti i bambini 
presenti.  Un sentito grazie per la collaborazione 
a tutte le Associazioni del territorio e a quanti 
daranno il loro contributo per rendere speciali 
questi momenti per i nostri bambini e le loro 
famiglie. Buon Avvento e Buon Natale all’insegna 
dell’unità a tutti.
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Ogni due anni il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi si rinnova e qualche settimana fa 
si sono svolte le elezioni per i nuovi compo-
nenti. Il CCR è un organo simile a quello dei 
grandi e dà la possibilità ai ragazzi di fare 
esperienza decisionale e di democrazia. Sia-
mo orgogliosi di questo servizio che i ragazzi 
svolgono con passione per la loro scuola e 
per il paese. Un sentito grazie va alle inse-
gnanti che costantemente si prodigano per 
supportare i giovani amministratori accom-
pagnandoli in questo percorso di crescita.
Abbiamo rivolto al neo-sindaco dei ragazzi 
Francesco Donato, che frequenta la classe 2 
A della Scuola Secondaria di Primo Grado J. 
Facciolati, qualche domanda:
La tua quest’anno è una riconferma, 
cosa ti ha spinto a riproporti?
Ho deciso di candidarmi nuovamente per-
ché vengo da un’esperienza dei due anni 
precedenti molto positiva e stimolante. Mi 
ha spinto il desiderio di proporre qualche 
idea che possa migliorare la nostra scuola 
anche per chi verrà dopo di me.
Il nuovo CCR è particolarmente giova-
ne quest’anno, mi sai indicare i nomi dei 
componenti? 
I nuovi componenti sono: Matteo Gamba-
longa, Marco Albertin, Giulia Rega, Eugenia 
Pagliarin, Nicolas Masut, Claudio Agnolon, 
Giovanni Moronato, Tiberio Salmaso, per la 
scuola secondaria di primo grado e Salmaso 
Tiberio, Tresoldi Giorgia, Romanello Sofia, 
Marchi Anita, Fasolo Francesco, Deda Gio-
ele, Moronato Giovanni e Lazzaro Mattia per 
la scuola primaria. Tutti ragazzi molto mo-
tivati.
Quali punti propone alla discussione il 
tuo programma di lista e perché?
La mia lista propone: 

l’acquisto di una nuova LIM in aula Arte e 
Immagine della scuola media;
ridurre il numero dei libri da portare a scuo-
la chiedendo collaborazione ai nostri inse-
gnanti per alleggerire i nostri zaini;
inserire nel cortile della scuola delle panchi-
ne per gli alunni con difficoltà motorie;
inserire i ventilatori a soffitto nelle aule.
Abbiamo deciso di portare queste proposte 
per migliorare la nostra scuola, già comun-
que ben attrezzata e confortevole. 
Sicuramente la sostenibilità ambientale ri-
marrà obiettivo primario dei nostri sforzi. 
L’obiettivo è quello di ottenere e di lasciare 
ai prossimi studenti, un ambiente sano e 
piacevole in cui svolgere al meglio tutte le 
attività. 
Sicuramente nella prossima riunione di Con-
siglio valuteremo anche le altre proposte 
delle 10 liste presentate e valuteremo ciò 
che risulterà più urgente. Dovremo anche 
decidere chi si prenderà carico degli Asses-
sorati, che al momento sono: Relazioni e be-
nessere; Cura dei beni materiali della scuo-
la; Educazione ambientale a scuola; Attività 
creative e ricreative.

Hai partecipato per la prima volta ad un 
evento pubblico domenica 3 novembre. 
Che esperienza è stata? Quali le rifles-
sioni e le emozioni provate?
Domenica 3 novembre è stata per me una 
vera emozione, portare la fascia tricolore e 
affiancare il Sindaco Filippo Legnaro nella 
commemorazione ai Caduti mi ha fatto vive-
re momenti intensi che ricorderò a lungo. Il 
Sig. Sindaco è stato molto coinvolgente, no-
minandoci più volte durante il Suo discorso 
e facendoci sentire parte importante di que-
sto evento

Qual è secondo te il valore del CCR?
Il CCR è la prima esperienza di partecipazio-
ne alle decisioni che riguardano la vita sco-
lastica, per me è importante perché siamo 
considerati e valorizzati dall’Amministrazio-
ne Comunale, dalla nostra dirigente, prof. 
Roberta Scalone e dai nostri insegnanti. Il 
nostro ruolo è propositivo e ci permette già 
da ragazzi di capire e fare esperienza in un 
organo decisionale. Sono convinto che que-
sta esperienza ci sarà utile sicuramente per 
la vita. Cercherò di impegnarmi al massimo 
per dimostrare di essere all’altezza di questo 
ruolo!

Corsi di Italiano per stranieri
di Silvia Santinello

Per il prossimo anno abbiamo aperto all’op-
portunità per i cittadini stranieri di parteci-
pare ad un corso gratuito di lingua italiana, 
grazie al progetto CI-
VIS. Il progetto CIVIS 
V è realizzato dalla 
Regione del Veneto 
in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Ve-
neto e con Veneto La-
voro, e costituisce un 
importante iniziativa 
di formazione lingui-
stica volta a garantire 
la piena integrazione 
sociale degli immigra-
ti, proprio partendo 
da quello che è l’ele-
mento base di cono-
scenza e di relazione tra i diversi cittadini di 
uno stesso territorio, la lingua.
Nello specifico, CIVIS prevede l’organizza-
zione presso i CPIA del Veneto e a Torreglia 
di corsi di italiano e educazione civica 
per cittadini di Paesi non appartenenti 
all’Unione Europea, finalizzati all’acquisi-
zione di un livello A1 e A2 della lingua italia-
na ed un livello di conoscenza della cultura 
civica e della vita civile in Italia e coerenti 
con le disposizioni per l’acquisizione del per-
messo di soggiorno di lunga durata.
Per attivare tale percorso il numero minimo 
sarà di 8 partecipanti. Per informazioni rivol-
gersi a Valentina dell’ufficio Servizi Sociali 
del comune di Torreglia.

LA PAROLA AL CONSIGLIO COmUNALE 
DEI rAGAZZI 

L’Amministrazione Comunale intende celebrare e valorizzare i risultati 
raggiunti dai nostri giovani laureati. Se hai appena conseguito la laurea 
triennale, la laurea magistrale o un dottorato, segnalalo a urp@comune.tor-
reglia.pd o a marcolongo@comune.torreglia.pd.it. 
Ti contatteremo per una iniziativa a te dedicata! 
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APPUNTAMENTI
ORARI DI RICEVIMENTO
SINDACO E ASSESSOrI

Accensione dell’Albero 
di Natale
sabato 7 dicembre ore 17.00

Concerto di Natale 
Coro S. Martino 
di Luvigliano
sabato 14 dicembre ore 21
Chiesa San Martino, 
Luvigliano

Natale in Piazza
domenica 15 dicembre 
ore 14.30
piazzale Scuole Don Bosco

Concerto di Natale 
A cura del coro «Nuove 
Armonie» e del «Complesso 
e coro delle parrocchie di 
Torreglia e 
Bresseo Treponti»
sabato 21 dicembre ore 21.00
Chiesa S.C. di Gesù Torreglia

Arriva la Befana!
lunedì 6 gennaio ore 15.00
Palazzetto dello Sport

progetto: Non sai che 
regalo fare a Natale?
Con una donazione all’associa-

zione Torreglia Solidale potrai 

contribuire all’acquisto di un 

nuovo mezzo per il trasporto so-

ciale. Il bonifico è gratuito pres-

so Centroveneto Bassano Banca 

fil. Torreglia, all’IBAN IT68 K085 

9063 0800 0008 1000 780 causale 

“donazione acquisto pulmino”.

Sindaco 
FILIPPO LEGNARO
riceve su appuntamento
dalle 9,00 alle 13,00
Per info: 049 9930128
legnaro@comune.torreglia.pd.it

VICE SINDACO 
MARCO RIGATO
Bilancio - Patrimonio - Lavori Pubblici
riceve su appuntamento
Per info: 049 9930128
rigato@comune.torreglia.pd.it

Assessore
ALBERTO BETTIN
Edilizia privata - Sport - Attività 
economiche - Manifestazioni
riceve su appuntamento
Per info: 049 9930128
bettin@comune.torreglia.pd.it

Assessore
RESy BETTIN 
Cultura - Turismo - Ambiente
riceve su appuntamento
dalle 9,00 alle 13,00
Per info: 049 9930128
bettinresy@comune.torreglia.pd.it

Assessore
SILVIA SANTINELLO 
Politiche sociali - Pari opportunità
Pubblica Istruzione
riceve su appuntamento
Per info: 049 9930128
santinello@comune.torreglia.pd.it

Consigliere
IGOR MARCOLONGO 
Comunicazione 
Organizzazione 
Innovazione
riceve su appuntamento
marcolongo@comune.torreglia.pd.it 

 

Consigliere
SILVIA SANVIDO
Decoro Urbano 
Protezione civile
riceve su appuntamento
sanvido@comune.torreglia.pd.it 

Consigliere
SUSANNA DONà
Patto educativo 
Integrazione sociale
riceve su appuntamento
dona@comune.torreglia.pd.it 

Consigliere
DENNy BELLOTTO
Associazionismo  
Partecipazione
riceve su appuntamento
bellotto@comune.torreglia.pd.it 

CONTATTI
INDIRIZZO Largo Marconi,1 35038 Torreglia (PD)

TELEFONO 049 9930128

FAX 049 5212620

WHATSAPP 3316179470

URP/Newsletter urp@comune.torreglia.pd.it

PEC comunetorreglia.pd@legalmail.it

WEB www.comune.torreglia.pd.it

FACEBOOK https://www.facebook.com/ComuneTorreglia

INSTAGRAM @VisitTorreglia


